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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER L’EDUCAZIONE SANITARIA

Sezione Umbria via Flaminia – 06049 SPOLETO (PG)


L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

LA CONOSCENZA DI SE’ E LA COMUNICAZIONE COME BASI INDISPENSABILI NELLA SCELTA DELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE
Motivazioni, scopi e finalità del progetto

· La crescita dell’adolescente e la sua educazione alla salute – il benessere psico - fisico

· La comunicazione come strumento educativo privilegiato nella strutturazione della personalità
· Le ricadute educative attivate dalla acquisizione di una comunicazione efficace – la capacità di orientarsi

IL PROGETTO

Articolazione del progetto

· Il target

· Gli obiettivi generali

· Gli incontri previsti

· I tempi

Prima fase

A livello territoriale

· Finalità ed obiettivi

· Tecniche di incontro

· Professionalità coinvolte

· Temi trattati

A livello scolastico

· Finalità ed obiettivi

· Strumenti e metodi

· Operatori coinvolti

· Monte ore previsto

· Budget di previsione

· Valutazione

Seconda fase

A livello territoriale

· Finalità ed obiettivi

· Tecniche di incontro

· Professionalità coinvolte

· Temi trattati

Motivazioni, scopi e finalità del progetto

· La crescita dell’adolescente e la sua educazione alla salute – benessere psico - fisico
Considerando la complessità della crescita dell’uomo e dell’importanza che giocano tutta una serie di fattori biologici e socio-culturali dobbiamo, in qualità di educatori, tener conto di tutti gli elementi che concorrono allo sviluppo armonico della personalità.

“… La scuola è chiamata a dare ancora di più di quanto finora abbia dato perché le giovani generazioni siano messe in grado di costruire un futuro di pace, di libertà, di benessere, di confronto costruttivo con le questioni del nuovo secolo.

Il futuro della nostra Patria è legato a come sapremo gestire questa complessa fase di passaggio. Di questa fase la scuola è protagonista. Non deve sentirsi sola; non è sola. La pubblica opinione avverte sempre più l’importanza culturale e sociale del ruolo degli educatori che devono sentire l’orgoglio della loro missione. Al mondo della scuola la Repubblica Italiana intende dare pieno sostegno, perché esso possa adempiere questo suo compito nel modo migliore”.

(tratto da Le parole di una società che cresce – Ministero dell’Istruzione e della Ricerca Scientifica)

Pensare alla crescita degli adolescenti non vuol dire solo tener conto degli indici di accrescimento corporeo ma sta, anche a significare l’acquisizione di una buona capacità relazionale che garantisce al giovane la possibilità di costruirsi una adeguata capacità critica.
Chiaramente i vari ambienti che i ragazzi frequentano sono fortemente condizionanti il loro stile di vita e contribuiscono a determinare lo sviluppo della loro identità. Quindi la costruzione della loro personalità non è più attribuibile in via prioritaria alla famiglia ma anche ad una serie di altri soggetti che assumono una significativa incidenza in questo processo / percorso.

Il modello formativo attuale è di tipo policentrico è, cioè, caratterizzato da una molteplicità di interventi posti in atto da soggetti formativi diversi in relazione non gerarchizzata tra loro.

In questo contesto socio-antropologico si deve, inoltre, tener presente l’attuale livello di scolarizzazione: la percentuale di studenti che concludono il ciclo di istruzione obbligatorio, conseguendo la licenza, è circa il 95% (Fonte: Elaborazione del Centro Nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza, su dati ISTAT) con un andamento in continua crescita legato in modo particolare alla cultura locale. Questa variante determina percentuali diverse fra le varie regioni e fra il Nord ed il Sud del Paese.

Naturalmente i fattori socio-culturali non sono gli unici elementi che contribuiscono a determinare tale fenomeno, secondo uno studio effettuato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri “Non solo sfruttati o violentati – Bambini e adolescenti del 2000” si evidenzia che l’attuale modello di leadership offerto dalla istituzione scolastica caratterizzato da una prevalente femminilizzazione del corpo docente può contribuire a rendere l’ambiente scolastico meno interessante.

Tale situazione necessita, in alcune sedi particolari, di introdurre personale maschile per poter “supplire” alla figura paterna spesso inesistente a livello familiare; in effetti la presenza di docenti di sesso maschile potrebbe favorire nei ragazzi una buona identità di genere e di ruolo in qualità di adulto.

L’indagine effettuata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri si conclude con la segnalazione di alcune aree di possibili azioni in direzione della scuola dell’autonomia, su cui sarebbe sicuramente importante lavorare:

· il rapporto scuola – famiglia

· il rapporto scuola – territorio

· la qualità della didattica

· i modelli organizzativi e motivazionali

· la formazione e l’autoformazione

· la partecipazione.

Lo sviluppo di tali aree tematiche sicuramente faciliterebbe il conseguimento di una scuola in grado di garantire la formazione di una coscienza critica, in tutti i giovani che hanno l’opportunità di frequentarla.

Tale performance è poi la via di accesso ad un tipo di vita consapevole vissuta in modo intenso e significativo all’insegna della libertà.

La libertà e l’uguaglianza sono state conquiste difficili per l’umanità ed hanno avuto bisogno di una lunga incubazione nella nostra società occidentale.

Nate come idee filosofiche, si sono sviluppate, in seguito, in forme politiche organizzative per prendere, infine la forma pedagogica che ha aperto la stagione di quei nuovi modelli educativi che, faticosamente, stanno penetrando nei vari processi dell’organizzazione sociale dove, di fatto, l’uomo viene educato, a livello formale ed informale.
Anche lo Statuto degli studenti, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n°249, individua la scuola come uno dei luoghi privilegiati dell’incontro tra le giovani generazioni e gli adulti e dell’ascolto reciproco, un ascolto che presuppone anche la prospettiva della partecipazione dei giovani alla vita scolastica attraverso strumenti adeguati.

Lo Statuto afferma che la scuola è il luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
Riconosce, inoltre, al soggetto in età minore il diritto di essere ascoltato e ribadisce che la vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione. Naturalmente nello statuto non sono indicati solo i diritti degli studenti ma anche i doveri che i giovani sono chiamati a rispettare.

· La comunicazione verbale e non verbale come strumento educativo privilegiato nella strutturazione della personalità
La comunicazione è la base sostanziale della vita dell’uomo, non esiste vita senza comunicazione perché è impossibile non comunicare (Scuola di Palo Alto – I° Assioma della comunicazione).

Nella nostra organizzazione sociale la relazione è la condizione prima del processo educativo, pertanto è assolutamente doveroso acquisire le competenze necessarie per entrare in relazione in modo significativo con le varie parti sociali.
Acquisire una buona capacità relazionale non è semplice spontaneismo, ma tale capacità va costruita attraverso la conoscenza delle proprie capacità e delle strategie che riescono a mettere a frutto le proprie risorse.

E’ per questo che è molto importante lavorare sulla comunicazione, avendo ben chiaro che la comunicazione si esplica su più fronti.

La comunicazione, infatti, non è solo scambio di codici, ma è soprattutto uno scambio di emozioni e di sentimenti.

Il coinvolgimento emotivo, la partecipazione psicologica, la motivazione al prestare attenzione all’altro è la chiave per la riuscita del processo comunicativo.

Pertanto, quando si lavora con gli adolescenti è assolutamente necessario soffermarsi su tale ambito al fine di favorire il consolidamento delle potenzialità di base di ogni individuo e di aumentare le possibilità di entrare in relazione con l’altro inteso come valore positivo.

Si deve però tener conto che i ragazzi di oggi, ancor prima dell’esperienza educativa scolastica, vengono a contatto con i mezzi di comunicazione di massa e diventano utilizzatori e costruttori di questi, manifestando un nuovo modo di guardare il mondo, di coglierne i segnali, di ricercarne gli stimoli.

I giovani sono oggi in grado di usare il computer come strumento di comunicazione e come mezzo utile per sviluppare linguaggi a cui il mondo adulto non sempre ha accesso.

Sono in grado di comunicare attraverso la rete, amano il mondo virtuale, scelgono i forum come luoghi di dibattito e il web come spazio di azione.

La comunicazione che avviene attraverso le nuove tecnologie, dunque, viene a connotarsi come un vero e proprio luogo, costituiscono un vero e proprio contesto esperienziale generalizzato, generato nella mediazione comunicativa entro una dinamica di planetizzazione.

Pertanto, nel parlare di comunicazione non possiamo non tener conto anche di questo tipo di linguaggio, ciò renderebbe il nostro intervento inadeguato al target prescelto.

· Le ricadute educative attivate dall’acquisizione di una comunicazione efficace – la capacità di orientarsi

Le condizioni che facilitano l’apprendimento sono sicuramente legate “all’atmosfera” che si riesce a creare in aula con i discenti che si ha l’opportunità di incontrare.

Tale cambiamento è legato all’uso delle tecnologie mediali che non si possono accomunare solo a dei veri e propri “strumenti” ma a nuovi modelli della mente, a orizzonti del pensiero che ridefiniscono e problematizzano il mondo.

Il videobambino è costretto a vivere nell’immediatezza intuitiva dell’immagine, videogamer per vocazione.

Si ritiene, dunque, che i videobambini di oggi saranno in sintesi i perfomers comunicativi e relazionali di domani, aperti alla gestione complessa di linguaggi polimediali, esploratori emozionali della conoscenza, navigatori comunitari degli spazi del sapere.

La giusta atmosfera deve incoraggiare i personaggi, che fanno parte del sistema relazionale a prendere coscienza di quanto è importante il clima che si contribuisce, come adulti, a creare oppure ad inibire.

Attraverso questa consapevolezza il nostro comportamento può assumere i connotati necessari a favorire la crescita dei soggetti che incontriamo quotidianamente nelle varie esperienze di vita.

Chiaramente nel rapporto educativo che stabiliamo con i nostri allievi dobbiamo aiutarli ad essere attivi, dobbiamo favorire la natura personale dell’apprendimento, dobbiamo riconoscere l’idea che essere differenti è cosa accettabile, dobbiamo riconoscere il diritto all’errore, dobbiamo tollerare l’imperfezione, dobbiamo incoraggiare l’apertura di spirito e la fiducia in sé, dobbiamo facilitare la scoperta, dobbiamo porre l’accento sull’autovalutazione in cooperazione e permettere il confronto delle idee.
Solo se si riesce a stabilire una tale relazione educativa allora saremo artefici della reale crescita di tutti gli elementi che fanno parte del sistema.

Pertanto, nell’adozione e condivisione di questo progetto si intende lavorare anche con gli adulti, (docenti e genitori) per riflettere insieme su tali informazioni e per ridiscutere 
modelli educativi, ormai collaudati, ma non rispondenti alle nuove linee di pensiero della pedagogia contemporanea.
In effetti, il gene ci da la regola di massima ma poi è l’ambiente a fare  tutto il resto!
Anche le relazioni con i coetanei sono molto importanti, la frequentazione degli amici ad esempio è in funzione crescente dell’età cresce la percentuale dei minori che incontrano amici e coetanei.

E’ chiaro che la tendenza dei ragazzi, una volta fuori dalla protezione esercitata dalla famiglia, è quella di fare gruppo, di stare in gruppo, ritrovando e ricostruendo in esso quegli elementi di identità e di sicurezza che il progressivo distacco dalla famiglia rende ancor più indispensabili.

Anche l’attività sportiva contribuisce alla crescita armonica di un adolescente, in quanto da un punto di vista psicologico fornisce un ambito di apprendimento e formazione molto significativo, incrementando la conoscenza di sé, l’autocontrollo, il sentimento di autoefficacia, la capacità di competere, la capacità di cooperare, l’accettazione del saper vincere e del saper perdere, la capacità di divertirsi.
Le relazioni hanno, quindi, un valore rilevante nella costruzione dell’identità, in modo particolare in una società complessa come la nostra, fortemente pluralistica, in cui predomina una molteplicità di modelli ed è per questo, molto più arduo individuare un valido modello di riferimento.

IL PROGETTO

Articolazione del percorso – rivolto al personale docente interessato
· Il target
docenti classi II e III media e del biennio della scuola media superiore
· Gli obiettivi generali

1. Acquisire conoscenze per riconoscere e/o individuare i bisogni forti, fondamentali ed emozionali

2. Saper comunicare in modo efficace

3. Acquisire delle conoscenze di base relative alla fisiologia dell’accrescimento, tenendo conto delle aspirazioni e dell’immaginario dei ragazzi
4. Acquisire delle abilità basilari nello stabilire una relazione,

5. Essere in grado di orientare nella scelta del percorso di studi verso la Scuola Media Superiore.
· Gli incontri previsti / temi trattati
1 incontro 
La costruzione dell’identità: la gratificazione dei bisogni nella formazione del carattere

2 incontro
La comunicazione nella quotidianità, come avviene e perché nella relazione educativa – La comunicazione verbale e non verbale finalizzata a capirsi e a capire

3 incontro
La crescita da un punto di vista neuroevolutivo, come e quando avviene 
4 incontro
Apprendimento e motivazioni. Come l’adulto contribuisce al processo della conoscenza nel rispetto dell’”autonomia” dello studente. L’orientamento: come possiamo rispettare le scelte degli studenti

La presentazione delle offerte formative.
a cura dell’Ufficio per l’Impiego
5 incontro
La patologia dell’abbondanza materiale, fenomeni prodotti.

· I tempi previsti

Il progetto sarà realizzato nell’anno scolastico 2007/2008 nel periodo che va dal 15 settembre al 31 dicembre.
IL PROGETTO

Articolazione del percorso – rivolto ai genitori 
· Il target
il progetto è rivolto ai genitori.

· Gli obiettivi generali

1. Acquisire conoscenze per riconoscere e/o individuare i bisogni forti, fondamentali ed emozionali

2. Acquisire delle conoscenze di base relative alla fisiologia dell’accrescimento, tenendo conto delle aspirazioni e dell’immaginario dei ragazzi

3. Sviluppare la capacità critica relativamente alle mode, alle usanze e agli abiti sociali, per la predisposizione di un percorso che sviluppi l’etica sociale ed i valori di riferimento

4. L’orientamento: come possiamo rispettare le scelte dei nostri ragazzi senza anteporre le nostre motivazioni alle loro.
· Gli incontri previsti

1 incontro 
La costruzione dell’identità: la gratificazione dei bisogni nella formazione del carattere

2 incontro
La crescita da un punto di vista neuroevolutivo, come e quando avviene 

3 incontro
Patologia dell’abbondanza materiale, fenomeni prodotti.


La presentazione delle offerte formative.
a cura dell’Ufficio per l’Impiego
· I tempi previsti

Il progetto sarà realizzato nell’anno scolastico 2007/2008 nel periodo che va dal 15 settembre al 31 dicembre.

IL PROGETTO

Articolazione del percorso – rivolto agli studenti classe II° e III° media
· Il target
il progetto è rivolto agli studenti delle classi II e III.

· Gli obiettivi generali

1. Saper riconoscere e/o individuare i bisogni forti, fondamentali ed emozionali

2. Acquisire delle conoscenze di base relative alla fisiologia dell’accrescimento

3. Sviluppare la capacità critica relativamente alle mode, alle usanze e agli abiti sociali, per la predisposizione di un percorso che sviluppi l’etica sociale ed i valori di riferimento

4. Essere in grado di orientarsi nella scelta del percorso di studi verso la Scuola Media Superiore.

· Gli incontri previsti

1 incontro 
Comprendere le emozioni in relazione alla loro origine e al fenomeno percepito – la gratificazione cognitiva

2 incontro
La crescita da un punto di vista neuroevolutivo, come e quando avviene 

3 incontro
Le scelte future rispetto alle potenzialità individuali e le opportunità locali  nel mondo professionale / artistico / culturale.


La presentazione delle offerte formative.
a cura dell’Ufficio per l’Impiego
· I tempi previsti

Il progetto sarà realizzato nell’anno scolastico 2007/2008 nel periodo che va dal 15 settembre al 31 gennaio 2008.

Organizzazione e realizzazione degli incontri con gli studenti
L’incontro con esperti a scuola è sicuramente un modello ormai collaudato dalla Scuola 

Media, in quanto da alcuni anni l’A.S.L. ed altri Enti ed istituzioni esterne al sistema
Scolastico hanno già attivato rapporti di collaborazione.

In tale occasione di lavoro si cerca di creare un clima formativo adeguato che si avvale del 
lavoro di preparazione pedagogica avviato dai docenti titolari.

Il lavoro propedeutico, effettuato dal corpo insegnante, permette agli esperti esterni di i

Inserirsi nell’acquario pedagogico senza essere vissuti dai ragazzi come elementi di 

Disturbo anzi, spesso, gli esperti tendono a rappresentare la giusta continuità a quanto

avviato in aula.

Ci si auspica che al termine di tale sperimentazione i ragazzi siano in grado di orientarsi  in

modo adeguato nella scelta della scuola da individuare come adeguata alle proprie 

potenzialità.

Naturalmente, perché ciò avvenga, il ragazzo deve essere posto nella migliore condizione di conoscenza di sé, delle sue aspirazioni e di ciò che gli fa piacere.

questa è, dunque, la base portante dell’intero progetto.

Strumenti e metodi

La metodologia prevista è di tipo interattivo, si prevede la partecipazione diretta dei 

ragazzi che rappresentano  la risorsa fondamentale del modulo formativo.
In tale processo è previsto l’intervento del docente individuato che deve intervenire in tutte 

le occasioni in cui si devono fare delle legature con quanto già affrontato in aula in altre 

occasioni.

La compresenza degli esperti con i docenti è sicuramente fondamentale e favorisce 

l’allestimento di situazioni comunicative significative.

Programmazione
· Incontro di presentazione del progetto ai Dirigenti Scolastici
· Attivazione percorso di formazione per i docenti delle scuole medie coinvolte.

· Presentazione del progetto alle famiglie dei discenti, realizzato presso i locali delle Scuole Medie coinvolte, invitando personale degli Enti Locali in grado di cogliere nel presente e nel futuro le necessità e le opportunità nel mondo professionale / artistico / culturale a livello locale.
Compiti della segreteria organizzativa
· Invio da parte dell’Assessorato alla Cultura di una lettera per sollecitare la partecipazione dei Dirigenti al momento di presentazione, socializzazione, sostengo del progetto sull’orientamento e individuazione dei docenti che parteciperanno al percorso di formazione / aggiornamento previsto
· Invio lettera d’invito con riportate le motivazioni del progetto a  tutte le famiglie interessate

· Rilancio telefonico dell’iniziativa

Compiti delle segreteria scientifica

· Attivazione del corso di formazione ai docenti, che prevede la presenza di un numero di partecipanti non superiore a 50 per ogni plesso, si possono prevedere più edizioni se necessario

· Attivazione del corso formativo / informativo dedicati ai genitori
Metodologia adottata

· Lezione frontale

· Tecnica di conduzione degli incontri:

· Lavoro di gruppo con conduttore coadiuvato dal coordinatore di classe, come previsto dalle circolari ministeriali

· Comunicazione verbale

· Ausilio di lucidi

· Dibattito

· Tempesta mentale

· Vissuto corporeo.
Professionalità coinvolte

· il team responsabile del progetto (Direttivo AIES)
· il Consulente Pedagogico 
· i docenti di riferimento per il mondo della scuola (funzione strumentale, coordinatore di classe, funzione obiettivo)

· un docente universitario individuato dall’Associazione AIES
· l’Assessore alla cultura dell’Ente Locale Comunale 
Monte ore previsto:
n°12 ore per la realizzazione del corso per docenti (5 incontri di due ore e trenta cadauno)
n°6 ore per la realizzazione del percorso genitori (3 incontri di due ore cadauno)
n°9 ore per la realizzazione del percorso studenti (3 incontri di tre ore cadauno).

Budget di previsione

Da definire.
La valutazione

Al termine del percorso gli alunni, che dovranno effettuare le iscrizioni saranno invitati anche a fare una relazione scritta sulle motivazioni della scelta, sul significato del percorso pedagogico vissuto e sulle emozioni vissute.

Tale materiale verrà poi ridiscusso con le professionalità coinvolte e con il referente dell’Assessorato alla Cultura del Comune, se sarà necessario si predisporrà un altro incontro.

Spoleto, 26.05.2007



    Il Team Progettuale e il Consulente Pedagogico






(Prof.ssa Lori Tocchio – Dr.ssa M. Antonietta Ruggeri)
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